                              Ascoltare la vita per vivere l’eternità

 “C’è un luogo in cui la pace della natura filtra in noi come la luce del sole tra gli alberi: non è difficile arrivarci, basta guardarsi dentro e avere un cuore pulito”.
Consiglierei a chiunque la lettura di “Un cuore pulito” perché contiene la ricetta della felicità. È un libro che indubbiamente arricchisce molto e permette di guardarsi dentro, di cercare di vivere meglio per raggiungere la vera felicità, quella interiore, che si conquista solo avendo un cuore pulito, cioè un cuore libero, innocente e libero dalle catene del pregiudizio e della superficialità, un cuore capace di cogliere l’immensa meraviglia della natura e l’armonia del Creato.
Pochi oggi lo possiedono; in una società come la nostra, caratterizzata da un profondo decadimento morale, non c’è più serenità ma disagio, noto con il nome di “stress”. La nostra vita è troppo complicata, una vita frettolosa che sembra non concedere più tempo per noi e non ci dà il tempo di adeguarci. I progressi stanno andando oltre l’uomo, fino a non permettergli di farli propri e tutto ciò sta portando a una crisi dei valori; a noi piacciono le cose già pronte e predeterminate, mentre quei valori come la bontà, la magnanimità, l’altruismo richiedono sforzi e sacrifici che spesso non siamo disposti a fare. Io vorrei cambiare.
 Leggendo questo libro mi sono accorta di non essere veramente felice perché la mia vita è fatta di rumori, di molte parole, di cose grandi e complicate. Padre Dominique mi ha insegnato che la serenità, che Dio è nei piccoli gesti, in quella parola appena sussurrata, nei silenzi. Le parole che forse mi hanno fatto più male sono che all’uomo di oggi manca l’anima, parole dure perché vere. Non siamo più anima perché l’abbiamo messa da parte, oggi siamo Internet, siamo Facebook; ci siamo consacrati alle nuove tecnologie, perdendo la nostra forza innata, quella luce che illumina ogni nostro passo, che armonizza spirito e materia, quella luce che è Dio. Non voglio più leggere queste parole e piangere nel riconoscerne la verità.
“A che serve l’aver conosciuto molte genti e le grandi città, se restiamo ignoti a noi stessi”.
Io non desidero essere attrice della mia vita, bensì conoscermi, potermi guardare allo specchio e vedere tutto di me, i miei pregi e i miei difetti, conciliarli tra loro e amarli. Ho imparato il valore del coraggio, ma non per le grandi gesta eroiche bensì quello che occorre per affrontare la realtà di tutti i giorni. Vorrei essere sempre coerente con me stessa e con ciò in cui credo, riconoscendo la verità e la felicità nelle cose semplici, in quelle che molto spesso mi passano sotto il naso e mi sfuggono, e bandendo l’egoismo e le assurde pretese.

Vivendo la mia età e guardando al futuro ho capito che devo prima ripercorrere il mio passato, le mie gioie e i miei dolori; solo così potrò realizzare i miei sogni e i miei progetti, senza perdermi nel caos che c’è dentro di me e fermandomi a volte in silenzio, solo per qualche istante, ad ascoltare la vita, a vivere l’eternità che ogni attimo racchiude. Non sarò giovane e vecchia al tempo stesso: sognerò e mi creerò i mezzi per realizzare i miei sogni, spinta sempre dalla curiosità che deve guidare tutti noi giovani, sempre. Mi assumerò impegni e responsabilità, sarò artefice della mia vita senza cullarmi nel benessere. Ora so che Dio sta nel trascendente e devo distaccarmi dalle futili passioni e dai fugaci piaceri umani per riuscire ad andare oltre l’immediato, il concreto. È bello poter guardare una persona e carpirne i sogni, le gioie ma anche le ansie e le inquietudini; sorridere non solo con le labbra ma anche con gli occhi e con il cuore per andare oltre, sempre, con la certezza che non sarò mai sola. 
Questo libro mi ha insegnato il valore del verbo amare, del dare senza pretendere, del perdonare, dell’amore che non è sinonimo di controllo o di possesso ma lo è di Dio. Credo realmente che se riuscirò a fare miei questi insegnamenti, se riuscirò ad andare oltre, ad avere la forza di essere sempre me stessa e, soprattutto se avrò un “cuore pulito”, raggiungerò quel luogo in cui la pace della natura filtra in noi come la luce del sole tra gli alberi. Sarà indubbiamente un cammino molto lungo e difficile ma credo che il traguardo (se ci arriverò) giustificherà la fatica e gli sforzi.
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